
Assemblea Ordinaria 
Data: 8 gennaio 2024 

Luogo e ora: Al Vecchio Torchio, Viganello, ore 18.30 

Presenti: 58 presenti, 58 votanti. 

 
Verbale 
 

Approvazione del 
verbale del 25.9.2023 

Martino Rossi, fa notare che sul verbale pubblicato sul sito manca la decisione 
dell’Assemblea riguardo l’alleanza con partito comunista. Si tratta di un errore in 
fase di impaginazione. I copresidenti si scusano e propongono di rimandare 
l’approvazione dello stesso alla prossima assemblea. 

Proposta accolta all’unanimità. 

 

Vengono designati gli scrutatori: Svetlana Rossi e Marco Jermini. 

Presentazione degli 
Obiettivi di legislatura 

Il copresidente Filippo Zanetti dà il benvenuto ai presenti e apre l’assemblea, 
rallegrandosi della folta presenza.  
Espone i punti all’ordine del giorno.  
Spiega le novità sul panorama politico comunale: l’arrivo di Avanti&MTL con 
Amalia Mirante – Lega-UDC con Marco Chiesa candidato al Municipio - Il Centro 
senza Paolo Beltraminelli – PLR che probabilmente non porterà sorprese. 
Da parte PS sono stati mesi di intenso lavoro da parte della commissione cerca 
(composta da: Filippo Zanetti, Marilena Ranzi Antognoli e Marco Jermini). Per 
costruire una lista, molto dipende dai tempi delle risposte delle persone e dalle 
risposte stesse e dall’amalgama delle idee di tutti per portare il risultato migliore 
per il partito. 
Cristina Zanini presenta il documento “Obiettivi di Legislatura” all’Assemblea. 
Avvalendosi di immagini della Fondazione Pellegrini Canevascini, volge lo 
sguardo al passato. Ricorda che il PS non è sempre stato presente in Municipio. 
Alla consegna del testimone da parte di Nicoletta Mariolini, ha voluto informarsi 
sul tangibile operato svolto da Giovanni Cansani e Nicoletta Mariolini per 
migliorare la nostra città. 
Non elenca punto per punto, ma mostra una carrellata di immagini significative 
di progetti già iniziati, ma che necessitano di un ulteriore futuro sviluppo nella 
prossima legislatura. 
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 Pianificazione e edificazione (Masseria di Trevano) – Conciliazione famiglia e 
lavoro (mense scolastiche) – Alloggio e scuole - Economia locale per valorizzare 
l’artigianato e il settore primario – Amministrazione efficiente, tema non 
trascurabile anche se nascosto alla cittadinanza – Recupero edile e promozione 
del verde (non solo progetti già accettati ma anche edifici da non abbattere ma 
risanare) – Biodiversità (orto di Piazza Manzoni) – Mobilità lenta (lungolago 
senza auto) – Inclusione di persone di ogni genere e pari opportunità. Tutti temi 
presenti negli obiettivi della prossima legislatura. 
Specifica che questi temi non sono solo parole teoriche, ma sono molto utili come 
base di discussione all’interno del partito. 
Si apre agli interventi del pubblico. 
Alberto Leggeri osserva che il programma è troppo generico e pensa che la 
cittadinanza si aspetta delle intenzioni più concrete. (per es. si sorprende 
dell’inserimento della regola che membri di CdA non possono essere CC o 
Municipali). Per esempio, teme che un’impresa molto grossa come AIL sfugga 
alla politica. Si aspetta maggior concretezza e auspica che ci si rivolga alla 
cittadinanza risolvendo problemi del presente (per es. povertà sempre 
crescente). 
Carlo Zoppi risponde prendendo posizione in base a quanto fatto in questi anni in 
Consiglio comunale e che l’obiettivo è sempre quello di mettere in campo misure 
concrete e costruttive. Promette di continuare a vegliare su questo tema come 
pure sulla povertà/carovita ed assicura che il gruppo in CC è molto attivo e 
impegnato sulla tematica. 
Martino Rossi fa sapere che trova il programma interessante. Ma 64 obiettivi 
sono eccessivi. Suggerisce una sorta di indicatore per capire se gli obiettivi 
vengono raggiunti. Consiglierebbe al massimo 30 obiettivi o un manifesto su qui 
l’assemblea possa esprimersi sulle priorità. D’altro canto, è sorpreso che lo 
scottante tema “plan B” non venga menzionato. Appoggia l’intervento di Alberto 
Leggeri sulla mancanza di presa di posizione su progetti già in corso e non solo 
futuri. 
Cristina Zanini risponde: è una lista operativa. Non è facile presentare in 
Assemblea un tema di stretta attualità perché cambia velocemente. Sui 64 punti, 
ogni candidato sceglierà i temi che sente più suoi. Il PS ha sempre dato 
importanza alla forza collettiva. 
Nina Pusterla non trova che manchino dei punti, pensa che al contrario certi punti 
potrebbero sembrare troppo “di nicchia” ma comunque utili perché danno traccia 
ad azioni che possono essere perseguite.  
Tessa Prati avrebbe preferito che gli spunti sollevati oggi fossero portati 
all’attenzione durante lo sviluppo del documento e ribadisce che non sono 64 
azioni indipendenti ma misure che in molti casi sono anche concatenate tra loro. 
Martino Rossi elenca alcuni punti sui quali chiede più chiarezza.  
A Edy Meli sfugge se questi obiettivi di legislatura sono desiderata o veri e propri 
obiettivi da raggiungere. 
Filippo Zanetti suggerisce, per poter dare lo spazio necessario a questa tematica, 
di posticipare le proposte/chiarimenti ad un momento dedicato già in calendario il 
3 febbraio 2024 al Palazzo dei Congressi. 
L’assemblea approva all’unanimità la proposta. Il tema verrà ripreso e sono 
accolte indicazioni in forma scritta, verrà indicato un termine nella convocazione. 
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Presentazione e 
votazione dei  
candidati al Municipi 

Filippo Zanetti annuncia i nominativi dei candidati proposti: Mattea David, Raoul 
Ghisletta, Tessa Prati, Nina Pusterla, Carlo Zoppi. Ripercorre poi i passi 
intrapresi da settembre 2023 della commissione cerca. Sono state sentite in 
totale 24 persone. 
In seguito alla decisione dei Verdi di non correre con il PS, abbiamo 5 posti 
disponibili per formare un gruppo eterogeneo e integrato con FA e PC. La 
Conferenza Stampa della non ricandidatura di Cristina va a dimostrazione che 
non ci sono stati dei sotterfugi ma una continua e costante collaborazione con 
Cristina per il bene della sezione del PS Lugano. 
Filippo ringrazia Cristina valorizzando il discorso aperto, il suo impegno e lealtà, e 
per il lavoro che ha svolto in Municipio anche a livello tecnico, magari rimasto più 
in ombra, ma ugualmente fondamentale. Elogia Cristina per il bene che ha 
apportato al partito socialista sostenendo la voce della minoranza. Dalla sala 
scaturisce un caloroso applauso spontaneo. 
Cristina: è arrivata nel PS quando il partito era diviso (PS e PST). Sottolinea che 
tanti politici cambiano partito e ciò non è favorevole. I temi ambientali della 
sinistra stanno ora per essere portati avanti anche da tecnici e da altri partiti. Si 
rammarica che i Verdi non sono in corsa con il PS, visto che i temi ambientalisti 
sono importanti. Esorta a votare la nostra lista, non fare uso di “senza 
intestazione” né di “panachage”. Fare passa-parola, non solo sui “social” ma di 
persona. 
Recita una frase di Nicoletta Mariolini alle primarie di Cadro del 2013:   
“Non si può accontentare tutti”. 
Un concetto che condivide anche Cristina. Ed aggiunge un suo slogan 
UNIRE È COSTRUIRE – DEMOLIRE È PIU’ FACILE CHE COSTRUIRE (anche 
a livello ideale). 
Si esprime sulla buona qualità delle candidature, su una lista volta a valorizzare 
le donne, donne conosciute all’interno dal partito, due delle quali presenti 
brillantemente in Gran Consiglio. Ringrazia anche Demis Fumasoli e Edoardo 
Cappelletti, presenti all’Assemblea. 
Auspica di riconfermare gli 8 consiglieri comunali. Termina dicendosi 
impressionata dai numerosi messaggi ricevuti di stima e non. 
Si apre agli interventi dal pubblico. 
Adriano Venuti non desidera offendere ma ha delle critiche da segnalare. 
All’ultima assemblea di settembre 2023, si è evidenziato di non sollecitare la 
deroga per Cristina Zanini, candidata di peso, ma poi appare il nome di Raoul 
Ghisletta che ha beneficiato di una deroga al Consiglio comunale. Dubita 
dell’effettività della dichiarazione di essere una “lista aperta” e del 
“rinnovamento”. Esprime anche il suo pensiero che Carlo Zoppi sia poco 
conosciuto come “Capo Gruppo” in CC. 
Aurelio Sargenti critica il fatto che i nomi circolano già da un mese. Pensa che la 
stampa non dovrebbe essere presente ma si dovrebbe discutere i nomi “in 
famiglia”. In questa sede diventa antipatico esporsi senza urtare nessuno. È una 
votazione difficile per il panorama politico (senza Verdi, ma con Avanti e Marco 
Chiesa) e avrebbe visto utile che la municipale uscente fosse ricandidata. Fa 
notare che sulla lista non figura nessun nome della società civile e si dichiara 
preoccupato per il buon esito e il mantenimento dei numeri in CC. Porta una 
proposta: una persona eletta in CC e Gran Consiglio deve scegliere tra una o 
l’altra carica per la difficoltà di conciliare tempo e impegni. Filippo Zanetti spiega 
che la proposta, dopo che sarà stata formalizzata, potrà essere messa all’OdG 
della prossima assemblea. 
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Edy Meli non è convinto che si debba presentare una lista per il Municipio, si 
interroga sul senso di avere un Municipale in un consesso di destra. Valutando i 
risultati delle votazioni dal 2004 ad oggi, ciò non ha portato benefici.  
Pietro Martinelli interviene dicendo che siamo davanti ad una votazione 
estremamente delicata in un momento complicato, esprime ammirazione per 
l’impegno della direzione. Ringrazia Cristina per il duro lavoro in 11 anni in un 
Municipio estremamente difficile ma fa presente l’importanza di essere presenti in 
un Municipio (di maggioranza di destra) che vuole solo portare gente con soldi 
nella nostra città. Auspica migliori rapporti con l’Italia, e di tenere alto l’interesse 
per i congressi e il turismo. Consiglia solo 5 o massimo 10 punti di legislatura per 
poter emozionare la popolazione. Si esprime sul tema ex-Macello dove il 
Municipio “l’ha fatta grossa” e di nascosto. Ringrazia la Direzione e Cristina per gli 
sforzi volti ad un risultato importante in aprile 2024. 
Segue breve presentazione personale da parte dei 5 candidati. 
Serge Von Gunten, non trova giusto che i candidati non abbiano espresso i temi 
che vogliono difendere in Municipio. Avrebbe auspicato di vedere sulla lista 
persone del ceto medio-basso. 
L’Assemblea approva i candidati e la lista con: 49 favorevoli, 8 astenuti, 1 
contrario. 

Delega per il 
completamento della 
lista del Consiglio 
Comunale 

Servono 42/44 candidati per il PS. Confermati 26, Bisogna ancora acquisire ca. 
15 persone. Filippo Zanetti legge i nomi già confermati. 

Martino Rossi commenta su questa delega anche a nome di POP, FA, PC. 
Deplora che all’interno del PC ci siano persone che criticano aspramente il PS, e 
la GISO. Auspica che ciò venga puntualizzato al PC. 

L’Assemblea concede la delega con: 58 favorevoli, 0 contrari, 0 astenuti. 

 

Decisione nome lista  
al Municipio e al 
Consiglio Comunale 

La Direzione propone le seguenti denominazioni: 

La Sinistra (PS-GISO-PC-FA-POP-Ind) o PS-GISO-PC-FA-POP-Ind 

Segue una breve discussione. 

L’Assemblea accetta all’unanimità la prima proposta. 

Eventuali Tessa comunica che si solleva momentaneamente dalla carica di co-presidente, 
vista la sua candidatura per il Municipio. 

  

 
 
 Documento disponibile su www.ps-lugano.ch 

 


